PD: TONINI, CHIAMPARINO? NON INSEGUIRE LEGA E SUA CATTIVA PROPAGANDA 

A TRE SETTIMANE DAL VOTO UN PO' DI DISCIPLINA INTERNA NON FAREBBE MALE

 

Roma, 15 mag. - Adnkronos - "Non e' riformismo inseguire la Lega e la sua cattiva propaganda. Non si puo' essere subalterni alla cultura della destra". Giorgio Tonini del Pd commenta cosi' all'ADNKRONOS la presa di posizione di Sergio Chiamparino sul tema dell'immigrazione, che si discosta da quella scelta dal segretario Dario Franceschini. "Io credo che a tre settimane dal voto un po' di disciplina di partito non farebbe male... Non possiamo dare quattro messaggi diversi sulla sicurezza e poi sul referendum e cosi' via. Del resto -osserva Tonini- non si dica che non si e' discusso il tema dell'immigrazione e sicurezza: sono anni che ne discutiamo!".

Quanto al merito della questione, Tonini non condivide la linea di Chiamparino: "Io non sono d'accordo nel merito. Per due motivi. il primo e' che esistono dei principi umanitari sui quali non sono possible deroghe. Mentre, per dirla con il presidente Napolitano, la retorica xenofoba sta portando questo governo a metterli in discussione".

"Inoltre, la sicurezza -aggiunge Tonini- e' un tema serio che non si affronta inseguendo la Lega e la sua cattiva propaganda. La sicurezza non si fa respingendo i disperati delle carrette del mare, ma dando piu' forza alle forze dell'ordine e riformando il sistema giudiziario. I delinquenti vengono da noi perche' sanno che il nostro apparato giudiziario e' il meno repressivo del mondo occidentale.
Invece, qui si fa campagna elettorale sulla pelle dei poveri cristi.
Una forza riformista non dovrebbe accordarsi ed essere subalterna a questa cultura della destra".





